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1. Scopo del documento 

Questa relazione ha lo scopo di fornire una descrizione del piano di dismissione e smantellamento 

dell’impianto di generazione elettrica con utilizzo della fonte rinnovabile solare attraverso la 

conversione fotovoltaica in progetto, nonché di fornire una identificazione dei rifiuti che si 

generano durante tali operazioni di dismissione secondo la classificazione CER o Codice Europeo 

dei Rifiuti, introdotto con la Decisione 2000/532/CE dell’Unione Europea, e stimarne il costo dello 

smaltimento.  

Il progetto in esame prevede la realizzazione di un impianto agro-fotovoltaico denominato “FV-

Salonna” di potenza pari a 2.800,00 kW in corrente alternata e 3.804,84 kWp in corrente continua, 

localizzato all’interno del territorio comunale di Lecce (LE), in contrada “Salonna” al foglio 104 

particelle 38, 39, 40 e 41 N.T.C., con opere di connessione ricadenti in parte anche nel comune di 

Surbo (LE). 

L’impianto agro-fotovoltaico sarà allacciato alla rete di Distribuzione MT con tensione nominale 

di 20 kV tramite costruzione di cabina di consegna, connessa in antenna dalla linea MT esistente 

SURBO -- DW30.24832 alimentata da CP LECCE INDUSTRIALE -- DW00.1.383171 da ubicarsi 

nel sito individuato dal produttore. Nello specifico tale soluzione prevede la connessione in antenna 

dalla cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, alimentata dalla linea SURBO -- 

DW30.24832 mediante costruzione di cavo interrato AL 185mmq con percorso interamente su 

strada Pubblica, costruzione di una cabina di consegna, costruzione di un nuovo scomparto nella 

cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, quadro in SF6 (con ICS) più quadro Utente in 

SF6 DY808 dimensionati per reti con corrente di corto circuito pari a 16 kA, realizzazione di 

richiusura tra la CS di consegna e la linea MT PANAREO -- DW30.21786 nella tratta compresa tra 

i nodi DW30.4.356826 e DW30.4.127968, costruzione dispositivo di sezionamento da palo, 

connessione in antenna dal dispositivo sopra descritto mediante costruzione di cavo interrato AL 

185mmq con percorso interamente su strada Pubblica. 

II presente documento viene redatto ai sensi del D.Lgs. 387/03. 
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2. Descrizione dell'impianto 

L’impianto da realizzare denominato “FV-Salonna”, codice interno allo studio AG50, è 

localizzato nel comune di Lecce (LE) località c. da “Salonna”, censito al N.C.T. al foglio 104 

particelle 38, 39, 40 e 41, per un’estensione complessiva pari a 7 ha 50 are 89 ca, 75.089 mq, con 

opere di connessione ricadenti in parte anche nel comune di Surbo (LE).  

Le aree interessate dalle opere di connessione ricadono in parte nel comune di Lecce (LE) foglio 

104 particella 40, foglio 105 particella 52 e in parte nel comune di Surbo (LE) foglio 13 particelle 

266 e 267. 

 

 

Figura 2-1 - Ortofoto dell'impianto agro-fotovoltaico FV-Salonna 

 

L’impianto da realizzare è classificato come “impianto non integrato”, di tipo grid-connected con 

modalità di connessione definita come “trifase in media tensione”.  

Il campo fotovoltaico è costituito da un sistema di pannelli fotovoltaici di potenza pari a 620 Wp 
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disposti a stringhe all’interno di un’area delimitata da apposita recinzione e da un sistema di vie di 

accesso e di comunicazione interna nelle quali verranno interrati i cavi interni all’impianto. 

Per garantire un minor impatto visivo e un adeguato distanziamento rispetto ai terreni confinanti 

quello di impianto, l'istallazione delle strutture fotovoltaiche è stata posta ad una distanza minima di 

10 m dal confine del lotto di intervento. 

Esternamente alla recinzione, all'interno di una fascia perimetrale larga 5 m, verrà invece 

predisposta una barriera alberata composta da specie autoctona, consigliata da un esperto agronomo, 

per contribuire ulteriormente alla mitigazione dell'impatto visivo dell'impianto installato nel rispetto 

del territorio circostante. 

Apposito spazio interno sarà destinato all’alloggiamento di una cabina trafo contenente un 

trasformatore di potenza pari a 3300 kVA, mentre in prossimità del cancello di ingresso al sito sarà 

previsto il collocamento della cabina utente e della cabina di consegna, con la possibilità di 

ispezione dall’esterno. 

Sarà, inoltre, prevista la collocazione di un locale controllo e un locale deposito. 

Il campo fotovoltaico è progettato con un orientamento azimutale a 0° rispetto al sud, al fine di 

massimizzare l’energia producibile, e avrà un’inclinazione rispetto all’orizzontale variabile tra ± 

55° (angolo di tilt). 

Per calcolare inoltre la distanza minima tra le file parallele delle strutture è stato considerato il 

giorno più critico dell’anno ovvero il solstizio di inverno, giorno in cui il sole ha la minima 

elevazione o allo stesso modo quando la sua declinazione negativa assume il valore minimo, 

generando al suolo le ombre più lunghe. 

Dai calcoli effettuati, in funzione della dimensione dei moduli fotovoltaici e all’ingombro degli 

stessi sulle strutture, è stata valutata come ottimale una distanza tra l’interasse di ciascuna struttura 

pari a 11,20 m, quindi una distanza di 6,42 m circa tra le file di moduli alloggiati su strutture 

diverse, abbastanza da consentire il passaggio di personale per la manutenzione ed eventuali mezzi 

meccanici. 

Il Coefficiente di Ombreggiamento, determinato in funzione della morfologia del luogo, è stato 

definito con un valore pari a 0.99, con la garanzia che le perdite di energia derivanti da 

ombreggiamento non siano superiori all’5% su base annua. 
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3. Piano di dismissione e smantellamento 

Al termine dell’esercizio dell’impianto, si provvederà al ripristino dei luoghi con una fase di 

dismissione e demolizione delle strutture, come previsto anche nel comma 4 dell’art.12 del D.Lgs. 

387/2003. 

L’impianto sarà dismesso quando cesserà di funzionare, dopo circa 20 – 25 anni dalla data di 

entrata in esercizio, seguendo le prescrizioni normative in vigore al momento. 

Le fasi principali del piano di dismissione sono riassumibili in: 

1. Sezionamento impianto lato DC e lato CA (Dispositivo di generatore), sezionamento in BT 

e MT (locale di trasformazione); 

2. Scollegamento serie moduli fotovoltaici mediante connettori tipo multicontact; 

3. Scollegamento cavi lato c.c. e lato c.a.; 

4. Smontaggio moduli fotovoltaici dalla struttura di sostegno (tavole); 

5. Impacchettamento moduli mediante contenitori di sostegno; 

6. Smontaggio sistema di videosorveglianza; 

7. Rimozione cavi da canali interrati; 

8. Rimozione pozzetti di ispezione; 

9. Rimozione parti elettriche dai prefabbricati adibiti a locali tecnici; 

10. Smontaggio struttura metallica; 

11. Rimozione del fissaggio al suolo (sistema a vite); 

12. Rimozione parti elettriche dalle cabine; 

13. Rimozione manufatti prefabbricati; 

14. Rimozione recinzione; 

15. Rimozione ghiaia dalle strade; 

16. Consegna materiali a ditte specializzate allo smaltimento. 

La dismissione di un impianto fotovoltaico è comunque un’operazione non entrata ancora in uso 

comune data la capacità dell’impianto fotovoltaico di continuare nel proprio funzionamento di 

conversione dell’energia anche oltre la durata di venti anni dell’incentivo da Conto Energia. 
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3.1 Rimozione delle varie parti dell'impianto 

La rimozione dei materiali, macchinari, attrezzature, edifici e quant’altro presente nel terreno 

seguirà una tempistica dettata dalla tipologia del materiale da rimuovere e, precisamente, se detti 

materiali potranno essere riutilizzati (vedi recinzione,cancelli, infissi, cavi elettrici, ecc.) o portati a 

smaltimento e/o recupero (vedi pannelli fotovoltaici, opere fondali in calcestruzzo, ecc.). 

Quindi si procederà prima all’eliminazione di tutte le parti (apparecchiature, macchinari, cavidotti, 

ecc.) riutilizzabili, con loro allontanamento e collocamento in magazzino; poi si procederà alla 

demolizione delle altre parti non riutilizzabili. 

Questa operazione avverrà tramite operai specializzati, dove preventivamente si sarà provveduto 

al distacco di tutto l’impianto dalla linea elettrica di riferimento. 

Tutte le lavorazioni saranno sviluppate nel rispetto delle normative al momento vigenti in materia 

di sicurezza dei lavoratori. 

 

3.2 Smaltimento dei materiali utilizzati 

I rifiuti prodotti che derivano dalle diverse fasi di intervento verranno smaltiti attraverso ditte 

debitamente autorizzate nel rispetto della normativa vigente al momento. 

L’impianto agro-fotovoltaico è da considerarsi l’impianto di produzione di energia elettrica che 

più di ogni altro adotta materiali riciclabili e che durante il suo periodo di funzionamento minimizza 

l’inquinamento del sito di installazione, sia in termini di inquinamento atmosferico (nullo non 

generando fumi), di falda (nullo non generando scarichi) o sonoro (nullo non avendo parti in 

movimento). 

Del modulo fotovoltaico potranno essere recuperati il vetro di protezione, le celle al silicio, la 

cornice in alluminio ed il rame dei cavi, quindi circa il 95% del suo peso. 

L’inverter, altro elemento “ricco” di materiali pregiati (componentistica elettronica) costituisce il 

secondo elemento di un impianto fotovoltaico che in fase di smaltimento dovrà essere debitamente 

curato. Tutti i cavi in rame potranno essere recuperati, così come tutto il metallo delle strutture di 

sostegno. 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto 

riguarda la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi (se presenti). 

I materiali ferrosi ricavati verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a 

norma di legge. 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine saranno rimossi, conferendo il 
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materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore. 

Le polifere ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che verrà poi 

nuovamente riempito con il materiale di risulta. 

I manufatti estratti verranno trattati come rifiuti ed inviati in discarica in accordo alle vigenti 

disposizioni normative. 

Le colonnine prefabbricate di distribuzione elettrica saranno smantellate ed inviate anch’esse ad 

aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio. 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate si procederà alla demolizione ed allo smaltimento 

dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non 

pericolosi). 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno e i 

cancelli di accesso, sarà rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio 

delle componenti metalliche. 

I pilastri in c.a. di supporto dei cancelli verranno demoliti ed inviati presso impianti di recupero e 

riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 

 

3.3 Ripristino dello stato dei luoghi 

Al termine della fase di dismissione e demolizione delle strutture, si provvederà quindi al 

ripristino di luoghi utilizzati, come previsto anche nel comma 4 dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003. 

Sarà assicurato quindi il totale ripristino del suolo agrario originario, anche mediante pulizia e 

smaltimento di eventuali materiali residui, quali spezzoni o frammenti metallici, frammenti di 

cemento, ecc. 

Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione di 

fondazioni in quanto non si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera. 

Le polifere ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che verrà poi 

nuovamente riempito con il materiale di risulta. 
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4. Stima dei costi di dismissione e di ripristino dello stato dei luoghi 

La fase di dismissione dell’impianto è programmata alla fine della sua vita utile stimata in circa 25 

anni. Tale fase comporta la rimozione di tutte le opere elettriche e non dell’impianto e il definitivo 

ripristino dello stato dei luoghi. Per maggiori dettagli sulle varie lavorazioni previste si rimanda 

all’elaborato '' Computo metrico di dismissione'' facente parte integrante del progetto. 

 

5. Normative di riferimento 

5.1 Classificazione dei rifiuti 

L’impianto fotovoltaico è costituito essenzialmente dai seguenti elementi: 

- apparecchiature elettriche ed elettroniche: inverter, quadri elettrici, trasformatori, moduli 

fotovoltaici 

- cabine elettriche prefabbricate in cemento armato precompresso 

- strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici: viti di ancoraggio in acciaio, profili di 

alluminio, tubi in ferro 

- cavi elettrici 

- tubazioni in PVC per il passaggio dei cavi elettrici 

Tali materiali costituenti l’impianto, nel momento in cui “il detentore si disfi o abbia deciso o 

abbia l’obbligo di disfarsi” (art.1 direttiva 75/442/CEE) sono definiti "rifiuti" e catalogati grazie ad 

un codice a 6 cifre. 

Tab. 5-1 - Codice CER relativo ai materiali provenienti dalla dismissione/smantellamento 

CODICE 

CER 
RIFIUTO 

RIFIUTO CORRISPONDENTE NELL’IMPIANTO 

FV 

17 01 01 Cemento 
derivante dalla demolizione dei fabbricati che 

alloggiano le apparecchiature elettriche 

17 02 03 Plastica 
derivante dalla demolizione delle tubazioni per il 

passaggio dei cavi elettrici 

17 04 05 Ferro e acciaio 
derivante dalla demolizione delle strutture di 

sostegno dei moduli fotovoltaici 

17 04 11 
Cavi (diversi da quelli 

di cui alla voce 17 04 10) 

derivanti dalla rimozione dei collegamenti 

tra le cabine 
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17 05 08 Pietrisco 
derivante dalla rimozione della ghiaia gettata per 

realizzare la viabilità 

20 01 36 

apparecchiature 

elettriche ed elettroniche 

fuori uso 

inverter, quadri elettrici, trasformatori, moduli 

fotovoltaici 

 

Tali codici sono elencati nel Catalogo Europeo dei Rifiuti, e per questo definiti CER. Essi sono 

delle sequenze numeriche, composte da 6 cifre riunite in coppie, volte ad identificare un rifiuto, di 

norma, in base al processo produttivo da cui è originato. 

I codici sono inseriti all'interno dell’“Elenco dei rifiuti” istituito dall'Unione Europea con la 

Decisione 2000/532/CE (entrato in vigore il 1° gennaio 2002 così come modificato ed integrato 

dalla Decisione 2001/118/CE, 2001/119/CE, 2001/573/CE). 

II suddetto “Elenco dei rifiuti” della UE è stato recepito in Italia a partire dal 1° gennaio 2002 in 

sostituzione della precedente normativa.  

In Tab. 5-1 si riporta il codice CER relativo ai materiali provenienti dalla 

dismissione/smantellamento del parco agro-fotovoltaico “FV – Salonna”. 

 

5.2 Smaltimento dei rifiuti appartenenti alla categoria RAEE 

Per rifiuti RAEE si intendono “apparecchiature che dipendono per un corretto funzionamento da 

correnti elettriche o da campi elettromagnetici [...] progettate per essere usate con una tensione non 

superiore a 1.000 Volt per la corrente alternata e a 1.500 Volt per la corrente continua”. 

L’Italia ha emanato il D. L. n.151 del 25 luglio 2005 entrato in vigore il 12 novembre2007, in 

recepimento della Direttiva Europea WEEE-RAEE RoHS; sono state quindi recepite le direttive 

dell'Unione Europea 2002/96/CE (direttiva RAEE del 27 gennaio 2003), 2003/108/CE (modifiche 

alla 2002/96/CE del 8 dicembre 2003) e la 2002/95/CE (direttiva RoHS del 27 gennaio 2003). 

Il seguente simbolo, previsto dalla Norma EN 50419, indica l'appartenenza di un prodotto alla 

categoria RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche): 
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Tutti i prodotti a fine vita che riportano tale simbolo non potranno essere conferiti nei rifiuti 

generici, ma dovranno seguire l'iter dello smaltimento previsto. 

Il mancato recupero dei RAEE non permette lo sfruttamento delle risorse presenti all'interno del 

rifiuto stesso come plastiche e metalli riciclabili. 
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6. Conclusioni 

La presente relazione fornisce una descrizione del piano di dismissione e smantellamento 

dell’impianto di generazione elettrica con utilizzo della fonte rinnovabile solare attraverso la 

conversione fotovoltaica in progetto, ed inoltre identifica i rifiuti che si generano durante tali 

operazioni di dismissione secondo la classificazione CER o Codice Europeo dei Rifiuti, introdotto 

con la Decisione 2000/532/CE dell’Unione Europea, stimandone il costo dello smaltimento.  

Il progetto in esame prevede la realizzazione di un parco agro-fotovoltaico denominato FV-

Salonna di potenza pari a 2.800,00 kW in corrente alternata e 3.804,84 kWp in corrente continua, 

localizzato all’interno del territorio comunale di Lecce (LE), in contrada “Salonna” al foglio 104 

particelle 38, 39, 40 e 41 N.T.C. 

L’impianto agro-fotovoltaico sarà allacciato alla rete di Distribuzione MT con tensione nominale 

di 20 kV tramite costruzione di cabina di consegna, connessa in antenna dalla linea MT esistente 

SURBO -- DW30.24832 alimentata da CP LECCE INDUSTRIALE -- DW00.1.383171 da ubicarsi 

nel sito individuato dal produttore. Nello specifico tale soluzione prevede la connessione in antenna 

dalla cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, alimentata dalla linea SURBO -- 

DW30.24832 mediante costruzione di cavo interrato AL 185mmq con percorso interamente su 

strada Pubblica, costruzione di una cabina di consegna, costruzione di un nuovo scomparto nella 

cabina esistente VIA RANDI -- DW30.2.317850, quadro in SF6 (con ICS) più quadro Utente in 

SF6 DY808 dimensionati per reti con corrente di corto circuito pari a 16 kA, realizzazione di 

richiusura tra la CS di consegna e la linea MT PANAREO -- DW30.21786 nella tratta compresa tra 

i nodi DW30.4.356826 e DW30.4.127968, costruzione dispositivo di sezionamento da palo, 

connessione in antenna dal dispositivo sopra descritto mediante costruzione di cavo interrato AL 

185mmq con percorso interamente su strada Pubblica. 
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